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Visto il D.Lgs. 20 ottobre 1998 n.368 e successive modificazioni, recante: “Istituzione del Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali”; 

Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni, recante: “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Visto il D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 e successime modificazioni, recante: “Codice dei Beni Culturali e del paesaggio 
ai sensi dell’articlo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” di seguito: “Codice dei Beni Culturali ; 

Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019 n. 169 recante il: “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di 
valutazione della performance”; 

Visto il D.M. 20 gennaio 2020 rep. 21 recante: “Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo”; 

Visto il D.L.1 marzo 2021, n. 22 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri” a 
norma del quale, ai sensi dell’ art. 6 comma 1 Il “Ministero per i beni e le attività cuturali e per il turismo”è 
ridenominato “Ministero della Cultura”; 

Visto l’art. 42 della Costituzione; 

Visto in particolare gli artt. 10 e 12 del citato D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42 e s.m.i.; 

Visto in particolare l’art. 47 comma 2 lett. a) del citato D.P.C.M. 2 dicembre 2019 n.169, a norma del quale la 
Commissione regionale per patrimonio culturale verifica la sussistenza dell’ interesse culturale dei beni 
appartenenti a soggetti pubblici e a persone giuridiche private senza fine di lucro, ai sensi dell’art.12 del Codice; 

Visto il Decreto del Segretario Regionale n. 88 del 19 novembre 2020 di costituzione della nuova Commissione 
regionale per il patrimonio culturale delle Marche;  

Visto il Decreto del Segretario Regionale n. 1 del 11 gennaio 2021 di costituzione della nuova Commissione 
Regionale per il patrimonio culturale delle Marche; 
 
Visto il decreto di nomina del Segretario Regionale per le Marche Dott.ssa Maria Rita Palumbo Decreto del 
Segretariato generale n. 345 del 29 marzo 2024 registrato dalla Corte dei Conti in data 09 maggio 2024 al n. 1317; 
 
Vista la nota prot. n. 3273 del 19/04/2024 dell’Agenzia del Demanio Filiale Marche con la quale è stata richiesta la 
verifica dell'interesse culturale ai sensi dell’art.12 del citato D.Lgs. n.42/2004 e s.m.i.i. per il bene 
denominato“Fabbricato diruto”situato a Monsampietro Morico (FM) di seguito descritto, acquisito al ns. 
protocollo d’Ufficio il 19/04/2024 (prot. n.1305); 

Visto il parere istruttorio di ambito architettonico della Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le 
province di Ascoli Piceno, Fermo e Macerata, ricevuto con nota prot. n. 6762 del 09/05/2025 dal quale si rileva  
che: Trattasi di fabbricato rurale allo stato di rudere, parzialmente crollato, costruito in aderenza con altri immobili 
sul lato Sud-Est. Presenta una struttura portante in muratura a faccia a vista con solai in legno. Una porzione 
dell’immobile si sviluppa su due piani f.t. (porzione parzialmente crollata), mentre un’altra porzione su tre piani f.t. 
Quest’ultima accessibile al p.t. da un ingresso autonomo, mentre al primo e secondo piano, direttamente 
dall’interno del fabbricato confinante di alta proprietà. Allo stato attuale l’edificio è in disuso. Si ritiene che 
l’immobile allo stato attuale, non possieda i requisiti di particolare importanza tali da motivare la dichiarazione di 
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interesse”,proponendo l’adozione del provvedimento di verifica negativa di interesse culturale ai sensi dell’art. 12 
comma 2 e 4 del Codice; 

Visto il parere istruttorio di ambito archeologico dal quale si rileva che: “Dagli atti d’Ufficio l’unità immobiliare in 
questione non riveste, attualmente, interesse archeologico. Tuttavia, non si può escludere che al di sotto delle 

attuali superfici di calpestio siano conservati depositi o strutture di interesse archeologico.”. 

Visto il verbale della Commissione del giorno 14/05/2025, dal quale risulta che è stata approvata a maggioranza la 
proposta di verifica negativa di interesse culturale del bene:“Fabbricato diruto”situato ad Monsampietro Morico 
(FM) formulata dalla Soprintendenza competente, contenuta negli atti appena citati e fondata sulle argomentazioni 
ivi contenute; 

Ritenuto che il bene:      

Denominazione Fabbricato diruto  
Comune      Monsampietro Morico (FM) 
Via      Cisterna s.n.c. 

Distinto al C.F.      Foglio 6 part. 304  
Confinanti al C.F.    Foglio 6 part.lle 40,284  e C.T. 37 
Proprietario     Agenzia del Demanio Filiale Marche   
 

DELIBERA 

 
Art. 1 il bene denominato “Fabbricato diruto” come sopra descritto e meglio individuato nelle premesse, non 
riveste interesse culturale ai sensi dell’articolo 10 comma 1 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. 

Art. 2 il bene, ai sensi dell’art. 12 comma 4, è escluso dall’applicazione delle disposizioni dello stesso D.Lgs. 22 
gennaio 2004 n.42. Restano invece salvi gli obblighi e le prescrizioni che derivano dagli articoli 90 e seguenti del 
citato D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42, nell’eventualità di scoperte archeologiche fortuite. 

Art. 3 Il presente atto è notificato al proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene. Avverso il 
presente atto è ammesso il ricorso amministrativo al Ministero per i Beni e le Attività Culturali ai sensi dell'articolo 
16 del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n.42 e s.m.i.. 
E’ inoltre ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale, entro 60 gg. dalla notifica del presente atto, al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente per territorio, a norma del D.Lgs. 2 luglio 2010 n.104, ovvero, in via 
alternativa, è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n.1199 entro 
120 gg. dalla notifica del presente atto. 
 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 

Segretario Regionale  
Dott.ssa Maria Rita Palumbo 
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